CONSORZIO “PROSCIUTTO DEL CASENTINO”

REGOLAMENTO INTERNO

Art. 1

Norme generali - Il presente regolamento si applica a tutte le aziende associate ed aderenti al Consorzio Prosciutto del Casentino.

L'ammissione di nuove aziende di allevamento e trasformazione è demandata al Consiglio di

Amministrazione; il controllo sulla conformità di ogni azienda allo statuto è di competenza del Collegio Sindacale (art. 20 dello statuto);  il controllo sulla conformità al disciplinare di produzione ed al regolamento interno sarà effettuato dall'Associazione Provinciale Allevatori di Arezzo (in seguito A.P.A. di Arezzo), mediante sopralluogo. Il Consiglio di Amministrazione, visti i risultati del sopralluogo e sentiti i pareri dell'A.P.A di Arezzo., decide l’ammissione dell’azienda nel Consorzio.

L’azienda eventualmente giudicata non idonea, può fare appello una sola volta al Collegio dei

Probiviri.

Art. 2

Modalità di ammissione (art. 7 dello statuto) - Possono aderire al Consorzio tutte le aziende di allevamento e trasformazione che siano in possesso dei requisiti previsti dallo statuto, dal disciplinare di produzione e dal presente regolamento interno di attuazione.
Per essere ammessi al Consorzio gli interessati dovranno presentare domanda scritta al Consiglio di Amministrazione. La domanda dovrà contenere, oltre ai dati prescritti dallo Statuto:

a) L’impegno a corrispondere le quote associative in relazione alla/e categoria/e di appartenenza;

b) l’impegno a mantenere il rapporto associativo per almeno tre anni decorrenti da quello di

iscrizione.

Art. 3

Quota di iscrizione (art. 7 dello statuto)   – L’iscrizione diviene operante a seguito del pagamento della relativa quota denominata tassa di ammissione fissata dall’Assemblea dei Soci (art. 15 dello statuto).
Art. 4

Contributi annuali - La quota associativa annuale (art. 15 dello statuto) è così determinata dal Consiglio di Amministrazione:

a) per le aziende di allevamento è commisurata in base al numero dei capi suini prodotti;

b) per le aziende di trasformazione in base al numero prosciutti trasformati;

c) sono previsti soci sostenitori quali enti pubblici, associazioni di categoria agricole e CCIAA

La quota associativa annuale non è frazionabile per periodi inferiori all’esercizio.

Il Consiglio potrà chiedere ai soci rimborsi spese per specifici servizi ad essi prestati in

conformità alle finalità statutarie, in misura non eccedente ai costi sostenuti dal Consorzio.

Art. 5

Commercializzazione - "Il Prosciutto del Casentino" al momento dell’immissione sul mercato (art. 5 del disciplinare) deve essere provvisto del:
- timbro indelebile  a cura del macellatore riportante il numero identificativo del macello;
- timbro apposto dal personale dell’A.P.A.di Arezzo con la data di  macellazione espressa in giorno, mese e anno;

- contrassegno a fuoco (apposto al termine della stagionatura che non può essere inferiore ai diciotto mesi) che riproduce il marchio di cui al successivo art. 14 sempre a cura del  personale dell’A.P.A.di Arezzo.;
- identificato mediante apposita etichettatura e così come previsto all’articolo 8 del disciplinare di produzione.  
 Il personale dell’ A.P.A.di Arezzo, durante tutto l’arco dell’anno appone sulle mezzene il marchio a  fuoco di cui al successivo articolo 14.
Art. 6

Controlli - L'attività di controllo del rispetto del disciplinare di produzione e del presente

regolamento sarà affidata dal Consorzio Prosciutto del Casentino all’A.P.A.A. che provvederà alla marcatura dei suinetti ed alla tenuta del “Registro suini Prosciutto del Casentino”, garantendo la tracciabilità dei soggetti ed il rispetto delle caratteristiche tecniche e di allevamento.
Art. 7

Modalità di controllo – Il Consorzio Prosciutto del Casentino predisporrà ogni anno un piano di controllo della filiera e dell'uso del marchio, tenendo conto del volume di produzione e di situazioni particolari che si possono verificare.

La stessa A.P.A.di Arezzo. definirà con il Consorzio i controlli da effettuarsi in base ai contenuti del disciplinare.

L'esecuzione dei controlli avverrà tramite liste predisposte dal Consorzio stesso e dall'A.P.A.di Arezzo.

I Responsabili del controllo devono redigere un rapporto finale con indicazioni precise che sarà a disposizione del Consorzio stesso.

Art. 8

Controllo di filiera - Il controllo di filiera verifica che le attività siano conformi al disciplinare e concerne le fasi di allevamento, macellazione, trasformazione e stagionatura.

Fase allevamento

L'allevatore deve predisporre un documento che accompagna l'animale fino al macello, il marchio identificativo deve essere registrato in tutti i documenti contabili e fatture.

I controlli sono effettuati dall'A.P.A.di Arezzo e gli allevatori sono tenuti ad accettare tali controlli e fornire eventuali dati che riguarderanno:

1) i riproduttori (con particolare attenzione all’iscrizione al libro genealogico);

2) gli incroci iscritti all'apposito registrai quali verrà applicato il marchio identificativo;

3) i terreni pascolativi;

4) i locali di ricovero;

5) gli alimenti (gli allevatori sono tenuti a registrare e certificare se previsto le materie prime acquistate) e il loro stato di conservazione;

6) l'acqua degli abbeveratoi.

Controllo macellazione e documenti

La documentazione segue l'animale fino al macello. 

L'impianto di macellazione si impegna a consegnare i prosciutti nei tempi previsti dal disciplinare e nella bolla di consegna deve scrivere Prosciutto del Casentino.

Il resto delle mezzene sarà seguito dal documento di identità previsto per l'animale con la data di macellazione.

Controllo trasformazione e stagionatura

I controlli in questa fase riguarderanno il corretto uso della materia prima (prosciutti) proveniente dagli allevamenti aderenti al Consorzio, i metodi ed i tempi di lavorazione, l'uso delle spezie e piante aromatiche consentiti, l'assenza di forzature nella fase di asciugatura, la durata della stagionatura.

Al termine della stagionatura, il personale A.P.A.di Arezzo, apporrà, sulla cotenna dei prosciutti che presentano i requisiti di conformità previsti nel presente disciplinare, il contrassegno a fuoco che riproduce il marchio di cui al successivo art. 14.

I trasformatori aderenti al Consorzio sono tenuti ad accettare i controlli contabili, il prelievo di campioni ed anche la possibile analisi organolettica del prodotto finito.

Art. 9

Obblighi dei Soci (art. 12 dello statuto) - Dal momento dell’ammissione al Consorzio i soci sono tenuti agli adempimenti fissati dal Consiglio atti ad assicurare il rispetto delle condizioni previste dallo statuto, dal disciplinare di produzione e dal presente regolamento.

Art. 10

Rappresentanza in Assemblea – Nell’Assemblea ogni associato può farsi rappresentare da un altro associato, purché lo fornisca di delega scritta (art. 17 dello statuto).
Art. 11

Fondo Consortile ( art. 22 dello statuto)- Il fondo consortile è costituito:

a) dalla quota di iscrizione corrisposta dai soci al momento della loro ammissione e dai beni con essa acquistati;

b) dalle erogazioni e dai lasciti costituiti a favore del Consorzio e dall'eventuale devoluzione dei beni fatta a qualsiasi titolo a favore del Consorzio;

c) dagli eventuali avanzi di amministrazione, se non destinati a copertura di perdite precedenti.

Art. 12

Sanzioni per infrazioni  (art. 14 dello statuto)- Le infrazioni allo statuto, al disciplinare di produzione ed al suo regolamento di applicazione, saranno punite con i seguenti provvedimenti: diffida, sospensione dei diritti sociali da sei mesi ad un anno, espulsione. La diffida e la sospensione saranno applicate con gradualità, in relazione alla recidività, mentre sarà adottato senz'altro il provvedimento di espulsione quando la trasgressione acquisti particolare gravità per i danni che in conseguenza di essa possano derivare al prestigio del Consorzio od al marchio da questa utilizzato.

La mancata corresponsione dei contributi previsti dallo statuto, comporta automaticamente l’immediata sospensione dei diritti sociali. Esaurita la procedura di esazione, fermo restando ogni diritto del Consorzio per il recupero del credito per vie legali, il Consiglio di Amministrazione delibererà la radiazione del socio moroso. Il ricorso in sede giudiziaria, ove ciò sia ritenuto conveniente per la tutela dei diritti del Consorzio, non esclude l’applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo.

Minimo e massimo delle sanzioni sono deliberati dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 13

Applicazione delle sanzioni - Tutte le sanzioni di cui all’articolo precedente saranno adottate

dal Consiglio di Amministrazione; nell’attesa, il Presidente del Consorzio potrà immediatamente disporre la sospensione in via cautelare del Socio dal godimento dei diritti sociali. Lo stesso Consiglio di Amministrazione dovrà contestare l’addebito all’interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, assegnando un termine non inferiore a dieci giorni per la presentazione di controdeduzioni e difese; con la stessa raccomandata dovrà essere comunicato l’eventuale provvedimento di sospensione, i cui effetti decorreranno dalla comunicazione medesima. Entro un mese dalle controdeduzioni il Consiglio di Amministrazione si riunirà per deliberare in merito. Le sanzioni deliberate dal Consiglio dovranno essere comunicate all’interessato entro cinque giorni dalla data della relativa delibera; contro di esse, entro il termine di trenta giorni decorrenti dal ricevimento della comunicazione, l’interessato potrà proporre ricorso al Collegio dei Probiviri mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. La presentazione del ricorso sospende l’applicazione della sanzione salvo deliberazione in contrario del Collegio dei Probiviri per gravi e giustificati motivi. Il Collegio dei Probiviri deciderà in merito entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata contenente il ricorso. Il ricorso al Collegio dei Probiviri è proponibile anche contro le delibere del Consiglio di Amministrazione, nel termine di dieci giorni dall’avvenuta notorietà delle medesime, purché queste risultino lesive degli interessi del o dei ricorrenti. In tal caso il Collegio dei Probiviri giudica sulla legittimità della delibera in rapporto al disposto statutario.

Contro le decisioni del Collegio dei Probiviri non è ammesso ulteriore ricorso. La procedura prevista dal presente articolo esaurisce l’azione del Socio, il quale rinunzia al ricorso in altra sede contro le delibere definitive del Consorzio.

Art. 14

Marchio - Il marchio è rappresentato dalla figura costituita da un disegno stilizzato rappresentante il prosciutto con al disotto, su tre righe, la dicitura ”Consorzio Prosciutto Casentino”, dando maggiore risalto alla parola “Casentino” che è la zona di produzione del prosciutto. Per quanto riguarda i colori sono stati usati il pantone 153 CVC per il prosciutto ed il pantone 469 CVC per le scritte.

Art. 15

Uso del marchio - Il marchio può essere utilizzato dai soci per i seguenti scopi:

a) modulistica aziendale;

b) pubblicazioni promozionali;

c) inserzioni pubblicitarie a titolo gratuito o a pagamento a mezzo stampa, televisione o pagine web.

Ogni richiesta di utilizzo del marchio deve essere sottoposta al Consiglio di Amministrazione,

corredata da facsimile di utilizzo, con posizionamento e dimensionamento del marchio. Il

Consiglio di Amministrazione rilascia per scritto l’autorizzazione all’uso del marchio, che resta strettamente vincolata all’uso specifico per cui viene rilasciata; ogni variazione dovrà seguire l’intero iter di approvazione. L’utilizzo non autorizzato del marchio sarà oggetto di sanzione.

